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L’ALTRA BRIANZA IL SALENTO TRAPIANTATO A LISSONE
I PUGLIESI HANNO SEDE IN VIA DEI TIGLI
E CONTANO 160 SOCI CHE PROPONGONO SERATE
CONVIVIALI, POESIA, TEATRO E MERCATIN I

LA CELLULA DEL FOGOLAR FURLAN
LA PRIMA ASSOCIAZIONE FRIULANA È DEL 1973
DA UN GRUPPO DI PERSONE CHE SI RICONOSCEVA
DALLA PARLATA SUL SAGRATO A LIMBIATE

DALLA MAGNA GRECIA AL CAPOLUOGO
NON SOLO SOPPRESSATA, CIRÒ E PEPERONCINO
«VOGLIAMO ESSERE LA FACCIA PULITA
DELLA CALABRIA», DICE IL PRESIDENTE

di ANTONIO CACCAMO
— MONZA —

SONO ARRIVATI in Brianza tanti an-
ni fa. Chi dalla Calabria, chi dalla Sicilia
e dalla Basilicata, dalla Puglia, dalla Sar-
degna o dal Friuli. Una volta gli chiama-
vano gli emigranti. Ma oggi è difficile di-
stinguerli dai brianzoli «doc», se non fos-
se per una residuale inflessione dialetta-
le che tradisce la provenienza. In Brian-
za hanno messo radici, fatto nascere e
cresciuto i loro figli, fatto carriera. Rap-
presentano ormai il 35% della popolazio-
ne. O forse anche di più, se calcoliamo i
figli e i nipoti nati qui, magari da matri-
moni con donne e uomini del posto. La
nostra provincia, a ben guardare, è un
contenitore di lingue, tradizioni e cultu-
re regionali perfettamente integrate. Nel
rispetto delle differenze. Gli emigranti,
del resto, non hanno mai dimenticato il
profumo del mare e delle zagare, lo sci-
rocco che scuote gli ulivi secolari, la ter-
ra carsica o i suggestivi nuraghi. Si sono
cercati e hanno fatto gruppo. Non per di-
stinguersi e isolarsi. Ma per far conosce-
re con fierezza costumi, tradizioni e sapo-
ri. Mostrare, insomma, quanto di bello
la loro terra d’origine offre. Hanno crea-
to associazioni bene accolte dalla gente
di Brianza. A Monza ci sono i calabresi
della Magna Grecia, a Lissone i pugliesi
del Salento in Brianza, a Concorezzo gli
isolani del circolo Sardegna e a Carnate
del Raimondo Piras, a Limbiate il Fogo-
lar Furlan. «Siamo nati nel 2002 grazie
ad alcuni coraggiosi salentini che già si
trovavano da 10 anni per ricordare
la loro terra. Vogliamo raccontare
le molte meraviglie che
sappiamo offrire - di-
ce il presidente
dei salentini
Agostino
S i m o -

ne, affermato agente di commercio - Pro-
dotti che spaziano dall’enogastronomia
all’artigianato, dall’arte alla poesia e alla
musica». La sede è in via Dei Tigli: «dob-
biamo ringraziare il vicesindaco Gabrie-
le Volpi». I soci sono 160 che propongo-
no di serate conviviali dove ci mangia e
si beve e momenti di autentica cultura,
con poesia, teatro, premi ad artisti salen-
tini come «Ambasciatore di Terre di Pu-
glia Francesco Attanasi», mercatini con
bancarelle di prodotti locali. Nel week-
end hanno animato Seregno. Nei giorni
scorsi si sono riuniti per la cena di San
Martino «una delle nostre più antiche
tradizioni».

I FRIULIANI hanno trovato casa a
Limbiate, dove ne risiedono 600. La pri-
ma cellula del Fogolar Furlan «Sot la
nap» risale al 1972: «Un pugno di perso-
ne sul sagrato della chiesa del Villaggio
Giovi, riconoscendosi dalla parlata in
lingua Friulana, stringe una sincera ami-
cizia», ricorda il presidente Nicola Ra-
nieri. Il tragico terremoto del 1976 in
Friuli acuisce il senso di solidarietà che
sfocia, con l’aiuto dei comuni brianzoli,
«nella costruzione di tre villette prefab-
bricate per la frazione di S. Tommaso

del comune di Maia-
no».
Nel 1987 costrui-
scono la loro sede

in via Monte Sabotino «dove tutti i friu-
lani, soci e non soci, potessero ritrovare
l’aria di casa, la propria parlata, i propri
usi e costumi». Ci sono uffici, cantina,
cucina e stand espositivi. Sarà ampliata
con sala museo, area giochi e palco: «gra-
zie al contributo economico e fisico dei
soci volontari».
A Monza, in via Paisiello, si ritrovano i
calabresi dell’associazione Magna Gre-
cia. Hanno portato in Brianza il bello
della Sila, del Mar Ionio e del Tirreno:
«Vogliamo essere la faccia pulita della
Calabria - racconta orgoglioso il presi-
dente Pietro Crea -. Abbiamo un patri-
monio culturale enorme da far conosce-
re». Il riferimento è il mitologico Medi-
terraneo «come il nostro mare vogliamo
abbracciare tutte le terre ed i popoli».
Tra i soci c’è Adriano Sangineto, mae-
stro lituaio e musicologo di Villasanta.
Giuseppe Carbone, poeta: «abbiamo sco-
perto che il Comune di Monza possiede
un quadro di Gregorio Preti, fratello del
più famoso Mattia, pittore del Seicento.
Il Lions lo ha restaurato ed è stato espo-
sto nella mostra il Sacro e il Profano».
Le loro iniziative sono un festival di sa-
pori, forti ma sinceri, com’è la terra da
dove provengono: soppressata, peperon-
cino, vino Cirò, torroncini e miele. Alle
porte di Monza opera l’Associazione cul-
turale Calabresi di Concorezzo.

UN TRAGHETTO IN CONTINENTE
SONO 370 GLI ISCRITTI AL CIRCOLO SARDEGNA
DI VIMERCATE, CONCOREZZO E MONZA: OGNI
ANNO ORGANIZZANO 100 MANIFESTAZIONI

FESTA
Il circolo sardo organizza
ogni anno mercatini e
degustazioni ma anche
gemellaggi e viaggi nel paese
d’origine: «Ogni anno
portiamo in Sardegna
centinaia di persone»

ORGOGLIO
A sinistra una

serata promossa
dell’associazione il

Salento delle
Brianze

A destra un
momento della

sfilata organizzata
dai sardi che hanno
fondato un gruppo
folk «Sardegna in
maschera» che si

richiama alla
tradizione dei

Mamuthones di
Mamoiada

SOLIDARIETÀ I calabresi si ritrovano in via Paisiello, a Monza
A destra la festa dei bimbi davanti al Fogolar: i friulani che hanno trovato

casa a Limbiate sono 600 uniti ancora di più dal dramma del terremoto
del 1976: con i comuni brianzoli hanno contribuito a far costruire tre

villette prefabbricate per la frazione di San Tommaso, a Maiano

Mare nostrum, gli emigranti che hanno messo radici
Il 35% della popolazione arriva da Calabria, isole, ma anche Basilicata, Puglia o Friuli: le associazioni fra cucina e tradizioni

— CONCOREZZO —

UN PEZZO DI SARDEGNA si è trasferito in
Brianza. Gli isolani non sono secondi a nessuno
quando si tratta di fare comunità: «Sentiamo forte il
senso di appartenenza», spiega Salvatore Carta, ani-
ma del circolo Sardegna di Vimercate, Concorezzo e
Monza, un sodalizio che conta 370 iscritti, tra cui
molti brianzoli. Come tanti suoi corregionali, anche
lui è arrivato in Brianza da ragazzo. A Concorezzo si
è sposato e ha cresciuto due figli. Ma l’amore per la
sua isola è rimasto intatto. Fervente sostenitore del-
la tradizioni popolari, 18 anni fa con altri sardi ha
fondato l’associazione. Vicepresidente è Giovanni
Ledda, ispettore capo della polizia stradale di Arco-
re. Ogni anno dalle tre sedi del circolo escono alme-
no 100 tra feste, incontri culturali, concerti, manife-
stazioni folcloristiche, degustazioni. Famosi sono
diventati i mercatini. Dove ogni volta è un tripudio
di formaggi, salsicce, dolci, pane carasau, vini isola-
ni e mirto. Ma anche di tappetti sardi artigianali
con i carattestici disegni ricamati, anelli e fedi in fili-
grana sarda, collane e monili in corallo di Alghero,

pietre dure ornate con catenine d’oro, oggetti in le-
gno, come le famose turras e talleris di Tonara: «Le
nostre mostre-mercato nei centri commerciali regi-
strano più di 10mila visitatori». Non si contano i
viaggi organizzati verso l’Isola dei Nuraghi. Perchè
le associazioni regionali sono anche un bel tramite
per la promozione turistica «portiamo ogni anno in
Sardegna centinaia di persone». Un gruppo di soci
ha fondato il gruppo folk «Sardegna in maschera»,
che si richiama alla tradizione carnevalesca dei Ma-
muthones di Mamoiada.
È stato stretto un gemellaggio culturale tra Monza e
Alghero: «Un’iniziativa che ha contribuito a conso-
lidare l’amicizia tra le due città». Spostandoci di
qualche chilometro, a Carnate incontriamo un altro
circolo sardo. Da 20 anni rappresenta il punto di ri-
ferimento di centinaia di famiglie sparse tra la Brian-
za e il Lecchese. Il presidente è Giuseppe Foi. Segre-
tario: Gianni Casu, responsabile turismo della Fasi
(Federazione associazioni sarde in Italia). È intitola-
to a Raimondo Piras considerato «Su pius mannu»,
il più grande, dei poeti improvvisatori in sardo.
 Ant.Ca.

ILCIRCOLO SARDO GEMELLAGGIO TRA MONZA E ALGHERO

Carasau, mirto e Mamuthones
Buona tavola e turismo


